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Mariuccia  Medici  nacque  a  Milano,  da  madre  lombarda  e  padre  ticinese  originario  di  
Novazzano. All'età di tre anni i genitori l’affidarono ai nonni paterni e alla zia, a Paradiso. 
Nel 1931 conseguì il diploma di maestra elementare presso la Scuola Normale di Locarno; 
nel 1934 la patente di maestra d’asilo presso l'Istituto Santa Maria di Bellinzona. Per 42 
anni insegnò alle scuole di Loreto, fino al pensionamento nel 1976. Nel 1936 si trasferì a 
Lugano dove si prese cura dei genitori e della zia fino alla loro morte. Non si sposò e non 
ebbe figli.
Nel 1938, quando il regista Ponziano Benedetti le chiese di sostituire un'attrice assente 
per malattia, Mariuccia iniziò casualmente a recitare in lingua nella compagnia di prosa 
della  Radio  Monteceneri.  Fu  richiamata  per  una  recita  natalizia  e  partecipò  a  svariati 
radiodrammi, tra cui il programma dialettale “La domenica Popolare” di Sergio Maspoli.
Negli anni seguenti e dopo il pensionamento, Mariuccia si dedicò alla recitazione in lingua 
e in dialetto sia in televisione sia in radio, ottenendo riscontri positivi da parte del pubblico 
e della critica e diventando un'attrice molto popolare nella Svizzera Italiana e nella regione 
insubrica. Proficue furono le sue collaborazioni con il regista Vittorio Barino e con gli attori 
Quirino Rossi, Ernesto Calindri e Yor Milano.
Mariuccia fece parte di diverse compagnie teatrali,  tra cui quella della Radiotelevisione 
della Svizzera Italiana (RSI), e fu cofondatrice del Teatro Popolare della Svizzera Italiana e 
Insubria  (TEPSI).  Nel  2007  diede  l'addio  alle  scene  e  nel  2010  il  suo  centenario  fu 
festeggiato con diversi eventi, tra cui una serata in suo onore al Palazzo dei Congressi di  
Lugano.
Oltre ad essersi prodigata a favore della cultura ticinese e del dialetto, Mariuccia si occupò 
di attività benefiche.
Il 23 febbraio 2012 si spense presso l'istituto per anziani Casa Serena di Lugano all'età di 
102 anni.
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